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PORCIA

Arriva l’illuminazione pubbli-
ca in 16 delle 37 vie di Porcia che
ancora ne sono prive. Il piano è
stato illustrato dall’assessore ai
Lavori pubblici Giuseppe Mo-
ras, in risposta a un’interroga-
zione presentata dal consigliere
delMovimento 5 Stelle FabioVe-
ronese. «Il numero esatto delle
vie non coperte - ha spiegatoMo-
ras - è di 37, ma di queste 37 un
certo numero sono vie private,
per le quali attendiamo la richie-
sta eventuale di renderle pubbli-
che per inserirle nel piano. Se
parliamo di famiglie, il numero
non ce l’ho, ma è poco significa-
tivo. Il progetto di implementa-
zione c’è, e nella giunta del 22
novembre scorso abbiamo ap-

provato il piano che gli uffici as-
sieme a me hanno predisposto
per l’integrazione. Il progetto de-
finitivo-esecutivo di Hera am-
biente è quasi pronto e interesse-
rà sedici vie, per un totale di
475mila euro più Iva. Le vie inte-
ressate sono distribuite un po’
su tutto il territorio, con preva-
lenza delle due zone estreme di
Sant’Antonio - che, pur essendo
un quartiere giovane, ha ancora
alcune vie da coprire - e Palse. A
conti fatti, si tratta di quattro vie
a Sant’Antonio, una a Talpone-
do, una a Rondover, una a Pieve,
due a Porcia, una a San Giusep-
pe, due a Rorai e quattro a Pal-
se». L’elenco comprende via
Mantova, via Alessandro Volta,
via Sant’Angelo, via Baros, via
Valli, via Panegai, via Gandin,
via Sentieron, via Val lunga, via

Brentella, via Cappellari, via Ro-
vergros, via Castellet, via Monte
Canin, via delle Acque, via Val
Storta, viaMamaluch e la strada
di collegamento duomo-cimite-
ro di Porcia. «Questo - continua
Moras - comporterà l’attivazio-
ne di 216 nuovi punta luce. In ag-
giunta, avremo anche otto punti
con il fotovoltaico, che stiamo
predisponendo: non li abbiamo
ancora deciso, ma è chiaro che

andremo a scegliere quelle aree
che sono difficilmente raggiun-
gibili ed eventualmente racco-
gliamo le segnalazioni che vo-
gliate fare». L’assessore ha inol-
tre spiegato che è previsto per il
bilancio 2019 l’inserimento di ul-
teriori 200mila euro per comple-
tare anche quelle vie che in que-
sto momento non era possibile
arrivare a coprire con le disponi-
bilità attuali. «Ricordo - conclu-
de - che questo importo sostan-
zialmente corrisponde allo
“sconto” che siamo riusciti ad
avere con Hera quando abbia-
momesso in competizioneHera
con il progetto di finanziamento
che avevamo pensato di fare e
che poi Hera ha strappato alla
concorrenza».
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CORDENONS

Neimeandri delle leggi Scelba
eMancino, le due norme che di-
sciplinano il reato di apologia
del Fascismo, è meglio non ad-
dentrarsi. Tra pronunciamenti
giunti in seguito all’approvazio-
ne delle due leggi e interpreta-
zione del vero senso del termine
apologia, si rischia di fare confu-
sione.

L’IDEA
L’iniziativa promossa dall’An-

pi di Cordenons, comunicata ie-
ri dal leaderDanieleDePiero, va
oltre l’interpretazione delle leg-
gi e punta direttamente all’obiet-
tivo più facilmente raggiungibi-
le: eliminare dalle edicole della
cittadina tutti i gadget raffigu-
ranti BenitoMussolini, o comun-
que riguardanti il Ventennio. Ca-
lendari, libri fotografici in bella
mostra, potenziali regali di Nata-
le che come ogni anno compaio-
no sui banconi delle edicole. Da
qui a riuscirci, rischia di passar-
ci un oceano, ma il tentativo è
stato ufficializzato. Ad occupar-
sene è l’Anpi, l’associazione che
più di ogni altra si occupa di pro-
teggere e veicolare la memoria
partigiana di una cittadina che
proprio per i meriti resistenziali
si è guadagnata la medaglia di
bronzo. «L’Associazione nazio-
nale partigiani d’Italia, sezione
di Cordenons, lancia un appello
alla coscienza di tutti i gestori
delle edicole cordenonesi invi-
tandoli a non esporre calendari
celebrativi della figura diMusso-
lini o in genere del Fascismo e,
qualora già esposti, di ritirarli e
restituirli almittente - scrive Da-
niele De Piero -. A Cordenons,
per il sacrificio dei propri parti-
giani e per il sostegno dato dalla
popolazione alla Resistenza, è
stata riconosciuta, con decreto
del presidente della giunta regio-
nale, lamedaglia di bronzo al va-
lore.Nessun cordenonese aderì
alla Repubblica di Salò e furono
in molti, anche tra i militari, a
preferire la deportazione nei la-
ger nazisti piuttosto che abbrac-
ciare l’idea fascista. L’esposizio-
ne di proclami o calendari in-
neggianti o celebrativi Mussoli-
ni e il fascismo risultano in con-

trasto con i valori nazionali
iscritti nella Costituzione oltre
ad essere perseguibili per apolo-
giadi Fascismo.

IL COMMENTO
«Nonvendente, nonesponete,

non ordinate e se necessario ri-
spedite almittente qualsiasi arti-
colo riguardante il duce o il Fa-
scismo», prosegue De Piero. Ov-
viamente non si fa riferimento
ai libri di storia o alle collane di-
vulgative che parlano del Ven-
tennio, parte integrante della
storia d’Italia. L’attacco è diretto
a chi - con leggerezzaonostalgia
- acquista o vendemateriale che
inqualchemodopuò inneggiare
alla figura del duce o sottovalu-
tarne la portata storica, riducen-
do il Fascismo a una parentesi
come un’altra nella linea storica
del Paese. «Crediamo che la no-
stra campagna abbia successo»,
conclude De Piero. Per farcela,
l’Anpi dovrà vincere contro le re-
gole del mecato. Impresa com-
plicata.

MarcoAgrusti
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IL PROGETTO
NON COPRE
LE STRADE
DI NATURA PRIVATA
CHE RESTERANNO
FUORI

SI FA RIFERIMENTO
ALLA LEGGE SCELBA
CHE DISCIPLINA
IL REATO
DI APOLOGIA
DEL FASCISMO

SAN QUIRINO

Donne, uomini e tanti bam-
bini. A San Quirino si legge
sempre di più. E a farlo sono
lettori di tutte le età e di en-
trambi i generi. Appassionati
soprattutto di romanzi gialli,
thriller specie di autori svede-
si, ma anche romanzi storici.
La storia èunodegli ambiti di
maggiore interesse, anche
nella saggistica. Nel 2017 i pre-
stiti bibliotecari sono stati
3349, numero in netta cresci-
ta in questo 2018 e superato
già con un mese di anticipo:
al 4 dicembre erano 3421 i
prestiti, segno che la bibliote-
ca piace. Una tendenza dovu-
ta probabilmente anche al fat-
to che a essere più richiesti so-
no romanzi thriller e gialli,
appassionantima che difficil-
mente vengono letti due vol-
te, ragione che potrebbe in-
durre a prenderli in prestito
piuttosto che acquistarli. I ro-
manzi più apprezzati porta-
no la firma di Andrea Vitali,
tra gli italiani, e gli scandinavi
come Jo Nesbo sul fronte in-
ternazionale. Tra gli autori lo-
cali, Mauro Corona continua
ad essere inarrestabile, ma
piacciono anche i gialli di An-
drea Maggi. «Sono 1029 gli
utenti iscritti alla biblioteca,
di cui 700-800 i lettori attivi»
spiega la bibliotecaria Anna
Nigro. Un buon numero per
una biblioteca di comunità,
che raccoglie circa 16mila ti-
toli tra libri e documentimul-
timediali (in particolare film
in dvd) e un patrimonio che
cresce di anno in anno (con
da 5mila euro per acquisto di
titoli). Ad aumentare i flussi
degli utenti inbiblioteca sono
state anche le campagne dedi-
cate ai più piccoli assieme al-
le scuole già dalla prima ele-
mentare. Proprio per i bambi-
ni sono in programma – saba-
to8 edomenica9dicembre - i
laboratori di creazione di pic-
coli oggetti natalizi. Attivo
tutto l’anno anche il laborato-
riopermanentedi ricamoche
si tiene imartedìmattina.

V.S.
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Il paese
si scopre
amante
della lettura

Sedici vie comunali escono dall’oscurità: nuovi punti luce

PUNTI LUCE Il Comune ha annunciato l’intervento che consentirà
di implementare il parco luci della cittadina

CordenonsPorciaSan Quirino

Villa Dolfin, la soddisfazione di Sartini

PORCIA

Soddisfazione da parte di
Marco Sartini (Lega) dopo la
letteradella Sovrintendenzaal
Comune che, sottolinea lo stes-
so consigliere «in autotutela,
revoca - ovvero sopprime, can-
cella, annulla - la demolizione
del muro di cinta settecente-
sco di Villa Correr-Dolfin ai fi-
ni dell’apertura di un passo
carraio di 3,5 metri di larghez-
za. Il significato è preciso - sot-
tolinea - enon vi sonomargini,
decisione irrevocabile, se non
attraverso ricorso al Tar». Sar-
tini ribadisce quanto già detto
in consiglio comunale, ossia
che «la Sovrintendenza, che è
l’organo periferico delministe-
ro dei Beni culturali, può, invo-
cando l’istituto dell’autotutela
e ai fini di meglio perseguire
l’interesse pubblico, revocare

qualsiasi autorizzazione già rila-
sciata. Senza che debba dare ulte-
riori spiegazioni, prerogativa
questa sconosciuta, eme ne ram-
marico, agli assessori della mag-
gioranza». L’esponente del Car-
roccio attacca poi il consigliere
con delega alla Villa TizianaAra-
monte: «La cosa che riteniamo
inoltre estremamente grave è
che la consigliera si sottragga e
sfugga adesso alle sue precise re-
sponsabilità e, dopo avere per
mesi recitato la parte di chi sa tut-
to oggi, dopo un netta presa di po-
sizione dell’organo del ministero
dei Beni culturali, sia scomparsa
dalla scena. A Porcia servono
persone responsabili, che non
scappano di fronte a precise deci-
sioni avverse. Troppo comodo,
troppo facile fare il teatrino per-
sonale e poi fuggire e non rispon-
dere delle proprie azioni politi-
che». Al sindaco Giuseppe Gaia-
rin e all’amministrazione Sartini

rinfaccia invecedi avere bocciato
nell’ultimo Consiglio comunale
la suamozione che chiedeva di ri-
vedere il progetto nella parte re-
lativa alla demolizione delmuro:
«Tutta la maggioranza dovrà ri-
spondere di questo. Bastava com-
prendere le ragioni di quella ri-
chiesta, avere la capacità di ascol-
tare attentamente le nostre legit-
time istanze. E ricordo le prime
parole dell’intervento della consi-
gliera Aramonte: «Non rivedre-
mo nessun progetto e voteremo
contrari a questa mozione». Do-
po una presa di posizione del ge-
nere troviamo il sindaco accomo-
dante sui giornali sulla applica-
zione di una revoca di un entemi-
nisteriale, arrivata su un proget-
to che stanno vendendo da mesi
come indispensabile alla città.
Come il memory foam, si adatta-
noaogni pressione esterna».

L.Z.
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«Via i gadget del duce dalle edicole»
`I vertici dell’associazione dei partigiani ricordano i volti
della Resistenza e chiedono di rimuovere i cimeli esistenti

`L’Anpi cordenonese lancia un appello ai proprietari di tutte
le rivendite della cittadina: «Non esponete i calendari in vetrina»

GADGET Uno dei tanti calendari a tema che si possono trovare sui banconi delle edicole di Cordenons e dintorni
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